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■■■ Per coloro che ancora
credonoche lo Stato islamico
inSiria e Iraq sia stato sconfit-
to e che di conseguenza non
abbia più i mezzi finanziari
per condurre la sua battaglia
contro l’Occidente e gli infe-
deli, arrivano brutte notizie.
Le strutture di intelligence
americane e russe avevano
già messo in guardia i servizi
segreti di alcuni Paesi euro-
pei sul fattto che il «Dawlat al
Islamyya», benchè sconfitto
militarmente, abbia mante-
nuto il controllo di alcune
areeterritorialimachesoprat-
tuttopossa ancora contare su
unaconsiderevole ricchezza.
Anche gli europei hanno

voluto approfondire il tema
della sua ricchezza e le rispo-
stesonostatepeggioridelpre-
visto. Grazie a questo denaro
si sta avviando con grande
cautela lasecondafasedelca-
liffato, ed in questo senso va
letto il silenzio di Abu Bakr Al
Baghdadi, immersosi nella
clandestinitàparenelKhyber-
Paktunkhwa, meglio cono-
sciuto comeSarhad, una del-
le quattro province del Paki-
stan (capitale Peshawar) per-
meabile al terrorismo islami-
co o nelle «Fata» (Federally
Administered Tribal Areas).
Luoghi impervi e inospitali
sparsi tra territorio pakistano
e il confine afghano dove si
troverebbero sia lui sia il suo
avversario Ayaman Al
Zawahiri di AlQaeda, seppur
a debita distanza di sicurez-
za.

LA FORTEZZA

Trattandosi di un’area di
27.220 kmq lo spazio non
mancadi sicuro, in particola-
re in quel 30% di territorio
controllato da clan di etnia
pashtunchesannomoltobe-
necome tenere lontanochi si
azzardaamettercipiede.L’or-
ganizzazione terroristicadiAl
Baghdadipossiedeancoraog-
giunpatrimoniodicirca3mi-
liardidieuro,tuttodenarouti-
leper finanziare la sua riorga-
nizzazione e la vita in clande-
stinità, senza dimenticare la

possibilità di poter finanziare
atti terroristici eclatanti inEu-
ropa magari con droni con a
bordo sostanze chimiche (il
tema stato è discusso a porte
chiuse nel recente vertice di
Parigi). Il cosidetto «atto gros-
so» sarebbe l’obiettivo del
gruppo terroristico, il quale
così potrebbe riprendersi la
scenamediaticacheoggigior-
no risulta appannata.
Difatti, la continua chiusu-

ra dei canali di propaganda
sul web, le numerose opera-
zioniantiterrorismoegliarre-
stieccellentihannoinnegabil-
mente ridotto il numero di
giovaniaffascinatidallanarra-
tiva jihadista, da qui l’urgen-
za di dare una dimostrazione
di forza,dipotenza.Eccoper-

ché il prossimo «Ramadan»
(16maggio-14 giugno) è atte-
so con preoccupazione co-
stantedaiservizidi intelligen-
ce euopei. Per tornare all’e-
norme ricchezza della quale
dispone l’Isisoccorre ricorda-
re comenei tre annidimassi-
ma potenza il Califfato abbia
potuto sfuttare i giacimenti
petroliferi di tutto il nord Iraq
e la Siria ma non solo, il 40%
della produzione di cereali in
Iraq e l’80% del cotone siria-
nosisonotrasformati indolla-
ri sonanti.
A riempire i forzieri delle

bandiere nere vi era anche «il
ministerodiGhanima»(botti-
no in arabo), che ha fruttato
almeno1,5miliardididollari,
guadagnatianchecon lecon-

fische delle terre ai cristiani,
aglisciitieagliyazidipoiaffita-
te ai sostenitori dell’Isis.Mul-
te e tasse su tutte le transazio-
ni economiche locali: i com-
merci, i trasporti.Persino icer-
tificati dimatrimonio o di na-
scita venivano tassati. Anche
i tribunali islamici hanno fat-
to lievitaregliaffaricon lemul-
tecomminatedallapoliziare-
ligiosa verso chi trasgrediva
«lamoralepubblica» (Hisba).

OTTIMI INVESTIMENTI

Sanzioni a chi portava le
barba troppo corta, chi veni-
va sospreso a fumareo abere
alcool, oppure quando il velo
delle donne non era «abba-
stanza integrale», tutte multe
che hanno riempito le casse
dello Stato islamico. Fin qui
tutto chiaro, ma dove sono
andati finire tuttiquesti soldi?
Negli anni l’Isis ha reinvestito
inMedioOriente tutto ildena-
ro accumulato con i loschi
traffici dei vari racket imposti
in Siria e Iraq e guarda caso,
ancheinTurchia,doveleban-
che si sono dimostrate più
cheospitali anche con i forei-
gn fighters che vedevano ac-
creditarsi lo stipendiomensi-
le incontiapertinelPaesedel-
la mezzaluna. Soldi serviti
per avviare piccole imprese
gestiteoggidaexcombattenti
fuggiti per tempo prima del
collasso dell’Isis.
Chiha il compitodi reinve-

stire il denaro del califfo la sa
davvero lunga: persino 400
dei 2.000 allevamenti di car-
pe (pesce molto apprezzato
dagli iracheni) erano intestati
a prestanome collegati al
gruppoterrorista.A frontedei
miliardi di dollari guadagnati
conpetrolio, il taglieggiamen-
to di alcune imprese stranie-
re (vedi il gruppo Lafarge che
pagava per continuare a pro-
durre cemento), il traffico di
armi, di opere d’arte e traffici
infamicomequellodellaven-
dita delle schiave yazide, fa
davvero sorridere l’annuncio
in pompa magna della sco-
perta inFranciadi461«dona-
tori» che hanno inviato soldi
all’Isis.
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::: LA SCHEDA

:::MIRKOMOLTENI

■■■ Come ogni anno la Russia cele-
brerà il Giorno della Vittoria con una
grandiosaparata sulla PiazzaRossa di
Mosca. Mancano pochi giorni al 9
maggio, ricorrenza della resa della
Germania nel 1945, e si annunciano
fra ipezzi forti i robotmilitari con cui il
presidente Vladimir Putin vuol mo-
strare che la modernizzazione tocca
tutti i settori. Tantopiù sull’onda della
prima importante azione compiuta
da un robot armato russo, ossia la di-
struzione di un covo di terroristi isla-
miciaDerbent,nelDaghestan, loscor-
so 21 aprile. In tale occasione le forze
specialidell’FSBhannocircondatoun
casolare e poi hanno mandato all’as-
salto un piccolo robot cingolato dei
servizisegreti,chemontavaunamitra-
gliatrice mobile. Il veicolo ha falciato
11 terroristi, ricercatinell’ambitodella
messa in sicurezza della regione in vi-
sta dei Mondiali di calcio, e il video
dell’azione viene da 10 giorni ripreso
dasitidi tutto ilmondo.Ora,sullaPiaz-

za Rossa si appresta a sfilare un robot
ancor più grosso, l’ambizioso Uran 9,
unverocarroarmato automatico lun-
go 5metri e pesante 12 tonnellate.
Già sperimentato sul campodi bat-

taglia in Siria, il cingolato senza equi-
paggio è armato con un cannone da
30 mm, una mitragliatrice e 4 missili
anticarro Ataka, mentre la sua veloci-
tà massima sarebbe sui 35 km/h. Per
ora si è dimostrato utile come veicolo
daperlustrazioneeperattaccareasor-
presa carri armati nemici, ma in un
duelloalla pari conungrosso carroda
battagliaavrebbeancora lapeggio,es-
sendopiù leggero.
Perciò irussipuntanorendererobo-

tizzati alcuni esemplari del loro ulti-
mo carro armato, il T-14, che per ora
ha ancora uomininel suo scafo. Tutto
a suo tempo, il ruolo dei robot è in co-
stantecrescitanelle forze russe,anche
per risparmiare personale nella vigi-
lanzadel gigantesco territoriodella fe-
derazione, dove può essere difficile
mantenereguarnigioniumaneinam-
bienti ostili come la Siberia invernale.

Del resto, anche se la Russia ha dimi-
nuitodicirca il20% lesuespesemilita-
ri annue,oggi attestate a 47miliardi di
dollari, i maggiori risparmi sono stati
realizzati diminuendo il numero dei
soldati e spostando le risorse sulla tec-
nologia.
Unaltroesempiodiveicoloautoma-

ticoè l’Uran6,chesiaccontentadibo-
nificare terreni minati senza rischiare
vite umane. Anche nei cieli aumenta-
no i droni, il cui ultimo modello è il
Korsar, tanto che oggi i russi schiera-
no 1800 velivoli senza pilota, contro i
160 di pochi anni fa.Ma non saranno
solo i robot le star della parata. Farà
bella mostra il caccia supersonico
SukhoiSu-57,anch’essoprovato inSi-
ria, e che si considera pari all’F-35
americano, ma senza i suoi continui
guasti tecnici.Accantoai55.000solda-
ti mobilitati per la parata, ci saranno i
consueti bombardieri Tupolev Tu-95
e Tu-160 che hanno demolito l’Isis a
Raqqa e Aleppo e che sorvoleranno
Mosca a squadroni.
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Il segretario generale del-
l’Onu, Antonio Guterres,
ha rivolto un appello al
presidenteamericano,Do-
nald Trump, perché non
siritiridall’accordo sulnu-
cleare con l’Iran del 2015,
una «importante vittoria
della diplomazia» e ritie-
nechedovrebbeessere sal-
vaguardato.«Nondovrem-
mo cancellarlo, a meno
cheabbiamounavalidaal-
ternativa»,hadettoGuter-
res, che ha agitato lo spet-
tro di una guerra aggiun-
gendo che «ci spettano
tempimolto pericolosi».

NUCLEARE

L’Onudifende
gli ayatollah

I jihadisti sì che sanno fare i soldi

L’Isis ha3miliardi per un superattentato
Sconfitto sul campo in Siria e Iraq, il Califfato prepara un grande attacco inOccidente. E ha denaro in abbondanza

UNA POTENZA ECONOMICA
Negli anni l’Isis ha reinvestito inMedioOriente tutto il denaroaccumu-
lato dai vari racket imposti in Siria e Iraq; anche in Turchia, dove le
banche si sono dimostrate più che ospitali anche con i foreign fighters
che vedevano accreditarsi lo stipendio mensile in conti aperti nel Pae-
se della mezzaluna. Soldi serviti per avviare piccole imprese gestite
oggi da ex combattenti fuggiti per tempo prima del collasso dell’Isis.
Chi ha il compitodi reinvestire il denaro del califfo la sa davvero lunga:
persino 400 dei 2.000 allevamenti di carpe (pesce molto apprezzato
dagli iracheni) erano intestati a prestanome collegati all’Isis.

SPENNARE I SUDDITI
Nei tre anni di massima potenza, il Califfato ha sfuttato i giacimenti
petroliferi di tutto il nord Iraq e la Siria, oltre al 40% della produzione
di cereali in Iraq e l’80% del cotone siriano. A riempire i forzieri delle
bandiere nere vi era anche «il ministero di Ghanima» (bottino in ara-
bo), che ha fruttato almeno 1,5 miliardi di dollari, guadagnati anche
con le confische delle terre ai cristiani, agli sciiti e agli yazidi poi
affitate ai sostenitori dell’Isis. Multe e tasse su tutte le transazioni
economiche locali: i commerci, i trasporti. Persino i certificati di matri-
monio o di nascita venivano tassati. Anche i tribunali islamici hanno
fatto lievitare gli affari con le multe comminate dalla polizia religiosa
verso chi trasgrediva «la morale pubblica» (Hisba).

Il presidente Donald
Trumphaallusoall’immi-
nente rilascio di tre dete-
nuti americani nella Co-
rea del Nord. «Come tutti
sanno le precedenti am-
ministrazioni hanno a
lungo chiesto il rilascio di
treostaggidaicampidi la-
vorodallaCorea delNord
ma inutilmente. Rimane-
tesintonizzati»,haesorta-
to il miliardario via Twit-
ter. Potrebbe trattarsi di
tre prigionieri americani
di origini coreana, Kim
Dong-cheol, Kim Sang-
duck e KimHak-seong.

COREA DEL NORD

Kim lascerà liberi
treprigionieriUsa

Il Cremlino taglia ma punta sulla tecnologia

Contro il terrorismo islamico
Putin prepara un esercitodi robot

Un robot militare Uran-9
percorre la via Tverskaya,
nel centro di Mosca,
durante le prove per la
grande parata del Giorno
della Vittoria, prevista
nella capitale russa per
mercoledì prossimo [Getty]
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